
LegaPro 1 Mercato, Salvatore Gallo
dal Lumezzane alla FeralpiSalò

BRESCIA All’andata la partita con il
Modenanonsolofinìconunasconfit-
ta,madiede ilvia allaterribile maledi-
zione del San Filippo, spezzata solo
con l’arrivo dell’anno nuovo.
Oggi il match di ritorno (ore 14.30 a
Casalgrande) può essere il grande ri-
scatto del Brescia Primavera, sia per
restituire quanto ricevuto all’andata,

sia per centrare la prima vittoria del
2013 dopo i due pareggi interni.
Icanarini, tuttavia,sonosquadrainsi-
diosa ed arrivano allo scontro con le
rondinellenellestessecondizionidel-
l’andata, reduci dalla sconfitta con-
tro il Chievo e desiderosi di rivincita.
«Sarà un match difficile - afferma mi-
sterJavorcic-.C’èilrischiochesiripe-

taquantoavvenutoall’andata. Maso-
no convinto che i ragazzi sapranno
confermarequantodibuonofattove-
dere negli ultimi tempi».
Riguardo alla formazione, è possibile
qualche novità, soprattutto a centro-
campo, dove prende quota l’opzione
con Welbek (foto) davanti alla difesa
e Ragnoli e Diouf interni. d. sal.

Dilettanti Neve, tre rinvii
Oggi Sported-Calcinato

A
nche oggi, come ogni gior-
no in cui il sole sorge (e
quindi,direi, tutti), lasocie-
tà Fc Internazionale versa

idealmente al suo dipendente We-
sley Benjamin Sneijder circa 16.500
euro (e non calcolo i bonus). Anche
oggiquindi la societàdel signorMas-
simo Moratti spende 16.500 euro
per assicurarsi le prestazioni sporti-
ve di un calciatore. Che non farà la
cosa per la quale è stato assunto. Ov-
vero giocare una partita di calcio.
Credo che più o meno tutti abbiamo
cambiato lavoro nel corso della no-
stra vita professionale. Per molti, è il
mio caso, un cambio di lavoro signi-
fica spesso un cambio di "squadra"
(da una redazione all’altra). Nella vi-
ta normale funziona che dai un pre-
avviso (e se non lo dai o ne dai solo
una parte questa differenza la devi
pagare) e dal giorno dopo la scaden-
za sei libero di andare dove ti pare.
Maè chiaro che finché sei alle dipen-
denze dell’azienda dalla quale ti se-
parerai sarai tenuto a svolgere le tue
mansioni. E questa azienda ha tutto
il diritto che tu lo faccia al meglio.
Nel calcio no. C’è gente che conti-
nua ad essere pagata per allenarsi e
non viene nemmeno convocata per
le partite. Penso a quanti giocatori
della Lazio il signor Claudio Lotito
ha stipendiato a vuoto. E lo sta anco-
ra facendo con Zarate e Sculli. L’In-
terdomanigiocherà aRomauna par-
tita molto delicata e per infortunio
dovrà lasciare a casa i suoi migliori
attaccanti, Milito e Cassano. Perché
non schiera Sneijder? È o non è un
suo diritto farlo? Certo che lo è, e il
calciatore non potrebbe rifiutarsi.
Si adducono molte motivazioni con-
trarie a questa mia domanda. Il gio-
catore si sentirebbe in imbarazzo,
non sarebbe il caso, il rapporto è or-
mairotto evia così.Tutte coseverosi-
mili, ma nel momento in cui il si-
gnor Massimo Moratti dice testual-
mente «il rapporto (tra la società e
Sneijder) è ormai tra professionisti»,
sottintendendo che le questioni di
cuore, affetto, gratitudine e altro so-
no in soffitta, perché una società
non decide che quei 16.500 non è
meglio spenderli per uno che gioca
piuttosto del contrario?
Il calcio si è incartato su una serie di
consuetudini ormai anacronistiche.
Come quella che i contratti si devo-
no rinnovare un anno prima della
scadenzaper non perdere i giocatori
a paramento zero. Ma chi l’ha detto?
L’Inter nella vicenda Sneijder ha
commesso una serie di errori gigan-
teschi. Ha chiesto al giocatore di
spalmare lo stipendio, allungando il
contratto, quando la squadra anda-
va benissimo senza di lui e lo stesso
era infortunato. Insomma, lo consi-
derava superfluo e sperava che lui
sbattesse la porta. Dimenticando
quanto gli olandesi siano puntiglio-
si quando si discute di pecunia. Ora
Sneijder sta facendo finta di riflette-
re sulle offerte del Galatasaray in at-
tesa che locerchi qualche club ingle-
se. L’Inter non può quindi incassare
i soldi della sua cessione per fare
mercato in entrata. In tutto questo,
pagare uno e non farlo giocare è una
cosa sensata? Per me non lo è.

MILANO Maurizio Beretta è stato confermato presidente
della Lega calcio di serie A. Lo ha deciso l’assemblea dei
presidenti riunita a Milano. Vicepresidente sarà Adriano
Galliani (Milan); consiglieri federali Claudio Lotito (Lazio)
e Antonino Pulvirenti (Catania); consiglieri di Lega
Urbano Cairo (Torino), Massimo Cellino (Cagliari),
Tommaso Ghirardi (Parma), Albano Guaraldi (Bologna),
Antonio Percassi (Atalanta), Aurelio De Laurentiis
(Napoli), Gino Pozzo (Udinese), Enrico Preziosi (Genoa) e
Pietro Lo Monaco (Palermo).
«Oggi si è deciso di sposare ancora la vecchia mentalità -
ha detto il vicepresidente dell’Inter, Angelo Mario Moratti
-. È indicativo che tre delle quattro società più importanti
d’Italia siano fuori dal consiglio di Lega. Questo è un
pericolo per la crescita. Con la conferma di Beretta noi ci
auguriamo che si facciano le riforme che devono essere
fatte. Stiamo lì e aspettiamo».

SERIE A

LA 21a GIORNATA
Oggi

PALERMO-LAZIO
18.00 Arbitro:Rocchi

JUVENTUS-UDINESE
20.45 Arbitro: Banti

Domani

FIORENTINA-NAPOLI
12.30 Arbitro: Bergonzi

ATALANTA-CAGLIARI
15.00 Arbitro: Tagliavento

CHIEVO-PARMA
15.00 Arbitro: Calvarese

GENOA-CATANIA
15.00 Arbitro: Rizzoli

MILAN-BOLOGNA
15.00 Arbitro: Doveri

PESCARA-TORINO
15.00 Arbitro: Mazzoleni

SIENA-SAMPDORIA
15.00 Arbitro: Russo

ROMA-INTER
20.45 Arbitro: Orsato

CLASSIFICA PT G

Juventus 45 20

Lazio 42 20

Napoli 42 20

Inter 38 20

Fiorentina 35 20

Roma 32 20

Milan 31 20

Udinese 30 20

Parma 30 20

Catania 29 20

Chievo 24 20

Torino (-1) 23 20

Atalanta (-2) 22 20

Bologna 21 20

Sampdoria (-1) 21 20

Pescara 20 20

Cagliari 19 20

Genoa 17 20

Palermo 15 20

Siena (-6) 11 20

novitÀ
Sneijder, equivoco
che ogni giorno
costa 16.500 euro
di Fabio Tavelli

Primavera
Rondinelle
contro canarini

LEGA CALCIO

Beretta confermato presidente
senza l’appoggio di Inter, Juve e Roma

■ Riprendere la fuga, ri-
collocare le inseguitrici a di-
stanzadisicurezza. Èl’obietti-
vo della Juve nella seconda di
ritorno. La capolista si ritrova
con un’avversaria in più nelle
costole, il Napoli che l’altro
giorno ha ritrovato i due pun-
ti persi per la penalizzazione
del calcioscommesse, e con
un turno di campionato non
difficilissimo, ma sicuramen-
te delicato.
La capolista stasera nell’anti-
cipo delle 20.45 ospita l’Udi-
nese che, secondo un’ormai
conclamatacaratteristicadel-
le squadre di Guidolin, è mol-
to brava abloccare ilgioco av-
versario e ripartire velenosa-
mente, come ha dimostrato
anche nella gara casalinga
contro l’Inter di due turni fa.
Sempre in anticipo, ma alle
18, la Lazio va al «Barbera»
ospite di un Palermo che sul
campo di casa è sicuramente
più pericoloso di quanto non
sia fuori (è l’unica squadra di
serie A a non avere mai vinto
in trasferta), ma non è pro-
priamente una corazzata: il
suo score, le nove partite fin
qui giocate sul terreno amico
hanno portato un’equa divi-
sione: tre vittorie, tre pareggi
e tre sconfitte.
Peggio ancora va al Napoli,
che domani alle 12.30 va a far
visita ad una Fiorentina non
brillante come qualche tem-
po fa, ma sempre difficile da
affrontare al «Franchi».
Ma, per tornare alla Juve, va
segnalato che a preoccupare
è soprattutto la situazione
dell’infermeria: Chiellini,
Marchisio, Pirlo, Quagliarel-
la,Pepe,Bandtner (infortuna-
ti), Asamoah (Coppa d’Afri-
ca) sono fuori; Vucinic, sem-
pre per motivi fisici, è a mez-
zo servizio e Peluso febbrici-

tante: sono davvero troppi gli
assenti o i titolari in forte dub-
bio, tenendo pure conto che
martedì c’è la Lazio in semifi-
nale di Coppa Italia, un ma-
tch che a questo punto non si
può assolutamente snobbare
e che tra tre settimane torna
la regina d’Europa, la Cham-
pions. Conte ha dovuto ricor-
rere a ben cinque Primavera.
E poi c’è il fatto mentale: solo
al 6 gennaio, prima della as-
surda sconfitta interna con la
Samp, la Juve aveva otto pun-
ti sulla seconda e ora ne ha
tre, la differenza cioè di uno
scontro diretto, che i bianco-
neri giocheranno in trasferta
sia a Napoli che a Roma con
la Lazio. Dunque, l’affanno
del corridore in fuga che vede
riavvicinarsi gli avversari è un
elemento da cui non si può
prescindere.
Vladimir Petkovic non usa
mezze parole: «Spero in un
passo falso di Juve e Napoli».
Dopo 14 risultati utili conse-
cutivi, il tecnico bosniaco
esce allo scoperto: c’è anche
la Lazio nella corsa allo scu-
detto. «Forse per gli esterni la
Lazio correva sinora a fari
spenti, ma per noi la luce era
sempre presente», dice l’alle-
natore di Sarajevo.
Ora, però, c’è da battere il Pa-
lermo. Il 5-1 della passata sta-
gionebruciaancora, colpaan-
che delle tante assenze nella
Lazio di allora. Assenze che ci
saranno anche oggi: Miroslav
Klose, Abdoulay Konko ed
Ederson sono rimasti a Ro-
ma. Petkovic mostra però
una calma notevole. Anche
sulla «grazia» al Napoli: «Se si
è deciso così si vede che non
sono colpevoli e per me solo i
colpevolidevonoesserepuni-
ti».Glialtri, invece, vannobat-
tuti sul campo.

Serie A Una Juve
decimata
contro l’Udinese
Anticipi ad alta quota, quelli di oggi:
c’è anche Palermo-Lazio. I guai di Conte

Vladimir Petkovic, allenatore della Lazio

BRESCIA Evidentemente
questi recuperi non s’hanno
da fare. O meglio, si gioche-
ranno, però né oggi né doma-
ni.Quando, lo determineran-
no le condizioni del tempo.
Intantodal programmadi do-
manidel calcio regionale, fat-
toinmassimapartedirecupe-
ri (unica eccezione il campio-
nato di Eccellenza, che inizia
il ritorno), bisogna escludere
tre gare, tutte previste in pro-
vincia di Mantova: sono Ca-
steisangiorgio-Vallecamoni-

cadi Eccellenza, Bagnolosan-
giacomo-Gussago di Promo-
zione e Roverbellese-V. Ma-
nerbio di Prima categoria, già
rinviate per la neve. In attesa
di vedere se e quanto incide-
ranno sui terreni di gioco le
precipitazioni annunciate
nel fine settimana.
La Sported Maris di Cremona
si è però portata avanti: così il
big match del girone G di Pri-
ma contro il Calcinato si gio-
ca oggi, alle 14.30, sempre al
centro sportivo Maristella.

■ Il mercato corre sull’asse Lumezzane - Feralpi-
Salò passando dal Chievo. In ballo un centrocampi-
sta, Salvatore Gallo. Ex Primavera gialloblù che in-
dossa la maglia del Lumezzane, ma che è prossimo
a vestire la maglia verdeblù. Si può fare. Anzi, è diffi-
cile chenon si faccia. L’accordocon il giocatore clas-
se ’92, col decisivo benestare del Chievo, è sostan-
zialmente trovato ed il Lumezzane non dovrebbe
opporre resistenza. Dopo un avvio di stagione da
protagonista, Gallo ha progressivamente perso ter-
reno nei pensieri di mister Festa a maggior ragione
con l’utilizzo di un 4-4-2 che penalizza ulteriormen-
te la mezz’ala di Torre Annunziata. A Salò, Gallo sa-
rebbe il terzo innesto per Remondina dopo gli arrivi
di Branduani in porta e di Magli in difesa.  er. ba.Salvatore Gallo
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